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Si VENDE

In Napoli, 4 calata S. Marco, casa
prof. Pagliano.

In Pisa, presso Luigi Fiorelli.

LA CASA DI FIRENZE L SOPPRESSA

No,

UN VECCHIO GIORNALE NUOVO

Il movimento elettorale da cui fu agitata
la massa incomposta dei casi detti costituzio-
nali accenna appena a calmarsi, dopo un mese
e più di riposo.

Anzi, mostra di voler prendere novello vi-
gore, con una pubblicazione speciale destinata
a dare in luce tutto quello che ai signori del-
l' associazione è rimasto in corpo nelle ultime
elezioni, compreso anche il programma che
avrebber dovuto presentare agli elettori; e del
quale, come i nostri lettori ricorderanno, sti-
inaron bene di fare a meno per allora.

Ma quel che si differisce non si toglie; ed
il programma postumo dei candidati della Co-
stituzionale ha veduta ieri la luce nelle co-
lonne della Croce Pisana, organo della sullo-
data associazione, sezione confraternite e sa-
grestie.

dalla Croce infatti che rileviamo la no-
tizia ufficiale della prossima comparsa di un
nuovo giornale ebdomadario, che si pubbliche-
rà in Pisa dall' Associazione Costituzionale,
col titolo Gazzetta Pisana: ed è dalla Croce
che rileviamo la parte sostanziale del pro-
ssrarnma che il nuovo giornale dice di avere.

E;) abbiamo dovuto rilevarla dalla  Croce
Pisana, perchè a noi, con esempio inimita-
bile di cortesia, i signari che iniziano il nuo-
vo giornale non han creduto di mondarci  a
conoscere stampati i loro intendimenti.

Sarà questo un esempio del modo col quale
essi intendono la discussione.

Infatti la Croce salta più che di volo sulle
differenze di « principii » che la distinguono
dai partiti politici « nati dalla rivoluzione, » e
si affretta a costatare che la via che il nuo-
vo giornale seguirà nel trattare delle cose
amministrative locali è tracciata -« assai per
benino »; e volentieri ci si sottoscrive.

Anzi, fa di più: gli piace di riprodurre
questa parte del programma: e noi glie ne
dobbiamo essere e glie ne siamo gratissimi;
così ha dato modo di eenoseerlo anche a
,noi; che, se no, saremmo rimasti all'oscuro.

Non che, a dir vero, abbiamo appreso
gran che a sapere che gli scrittori del nuovo
giornale desiderano un' amministrazione savia
e diligente, che cerchi di procacciare il bene
comune, pensi ad alleggerire le imposte, so.
disfaccia prontamente ai pubblici servizi, e
promuova lo sviluppo delle industrie cc. cc.

Curioso sarebbe stato sentire formulare
invece il desiderio opposto, quello cioè - di una
amministrazione ignorante e negligente, che
cercasse di 'fare tutto il male possibile, non
sodisfacesse ai servizi pubblici, osteggiasse
l' impianto delle industrie, e così di seguito.

Sarebbe stato curioso e nuovo, se non giu-
sto. Ma sino a che si limitano ad enunciare
delle idee peregri ne. delle nuovità come que-
ste; fine», si limitano a far sapere al paese,
che aspetta ansiosamente il loro verbo, che
essi sarebbero del remissivo parere di avere
un' amministrazione che sodisfaccia ai fini
pei quali essa è appunto dalla legge creata,
non si asciugheranno certamente il sudore
-dalla fatica.

Lo stesso sarebbe di un medico che, chia-
mato a consulto al letto di un infermo, spac-

ciasse con gran sicurezza l'opinione che il ma-
lato sarebbe bene si alzasse e andasse a
fare una giratine. Come? gli domanderebbero
i colleghi:

Come? questo sarebbe stato utile che ci
dicessero, senza aggirarsi premeditatamente
nel vuoto di frasi comuni, nella esposizione
di principii e di fini accettati da tutti, e che
non possono costituire differenze fra Moro
che si applicano al reggimento della pubblica
cosa.

Le differenze esistono pur troppo, e si son
viste all' atto pratico; ma non sano differenze
di programmi, non sono differenze su queste
proposizioni così platoniche e generali.

Le differenze le ha vedute il pubblico,
quando ha visto all' opera gli uni e gli altri:
e il pubblico non resta più, degnatemi di cre-
derlo, alle vuote parole che recitate a me-
moria

In quindici anni che voi non fate che in-
filare pastacchie, esso ha imparato a non la-
sciarsi prendere alla vostra esca.

L per questo che possiamo, senza peri-
colo, augurarvi — signori della Gazzetta —

ita lunga e tranquilla.

Sette di Vino

E ci crederebbero tutti !
Signor Professore, non si faccia pregare,

via! prepari anche questi articolo.
N' ha già, pronti tanti, per il suo porlo-

dico!

I Dinisti, chiamiamoli come li chiama il
Fanfani ; sono il più. bell' esempio dell' osti-
natezza e della cocciutaggine.

Si son piccati di far passare il Reveren-
dissimo Dini per un uomo che conta qualcosa;
si son lasciati persuadere dati' Ing. Michelan-
giolo che il cav. Grassini sia un oggettivo
da pigliarsi sul serio, e non e' è cristi di
smoverli da questi idee.

Ora voglion dire che il signore Ulisse - ha
_lavorato per il bene del paese, e raccontano
questo o quel fatto per dimostrarlo.

E cominciano: — Sette di vino ! — L' on.
Dini ha fatto del bene al paese, cioè ha fat-
to questo, quest: altro ma poi s' avve-
dono che il discorso non porta alla conse-
guenza voluta, e che di ciò che ha fatto il.
Rev. Dini, (lacchè è deputato, il paese non
n' ha visti i frutti : e allora incominciano più
e pie volte a fare il cento, ma sempre con
la stessa fissazione, e il conto non torna mai.

E mai *tornerà: è come quello che voleva
raddrizzar l' anche al su' cane.

Oggi è Don Gisrnondo, virtuoso, pio, cri-
stiano, cattolico ecc. che incomincia il conto
sul giornale per Pisa-Livorno.

A proposito del giornale : gli han fatto
un bel servizio

Gli fanno inaugurare la cronaca pisana,
*prometton articoli da annichilire  i progres-
sisti pisani in poche settimane, eppoi so ne
servono per gli sfoghi lirici del cristianello,
peccioleso da Pracchia.

Almeno si fossero contentati !
Vogliono ancora che il giornale amica)

acquisti credito, e lo danno ai ragazzi, percliò
sia venduto a due centesimi.

Dice il proverbio che 2,1i amici aintnnn - a
fare le faccende, ma quelli li aiutano a disfarle.

Don Gismondo, dunque, comincia col dire
che il Dini ha giovato al suo paese natio.

O sarà perchè ci considerano far parte di
quel giornalismo avversario, che si propon-
gono di combattere, ma che non credono con-
veniente di illuminare; e nel quale è tutta ti
morosa di poter essere annoverata la Croce,
mentre la eccezione fatta a suo favore do-

del veva provarlo che il nuovo giornale la tiene,
come è giusto, in conto di amica potente e di
alleata fedele.

LO SCIROPPO DEPURITiY()
DEL PROFESSORE

ERNESTO PAGLIANO

Eccovela corno la racconta il Fanfani:

Ti fu una volta un Lanzo, di quelli che face-
vano la gua.rdia ai tempo dei Medici, il quale, aven-
do poche crazie d spendere pel desinare, si mise a
pensare, e diceva: Sette di vino; tanto della tal
cosa, tanto della t, altra ecc. — e mancandogliene,
o per il pane o pei altro, incominciò più e più volte
a fare il conto, -ma sempre cercava di scemare sul-
l' altre cose e sul 4ino mai, e ricominciava sempre:
— ;Atte di vino. D'allora  in poi Sette di vino,
prese ad usare per ignificare ostinazione e cocciu-
taggine. Per esempio «la cosa è pii chiara della luce
del sole, ma i Disc I sette di vino.

L' illustre fil logo fiorentino allude qui
alla disputa per l cronaca del Compagni, ma
se lo legge il pro Nardidei, il quale, dacchè
ha fissato il chio o nel giornalismo, fanta-
stica polemiche gi rno e notte, è capace di
preparare un artic lo per rispondere al Fan-
funi che sì lui che i suoi amici non furori mai
cocciuti nè ostiwiti

à

APPENDICE DEL CORRIERE DELL AlANO

RASSEGNA DRAMMATICA
POLITEAMA PISANO. — Rappresentazioni della

compagnia drammatica diretta dell' artista Gio-
vanni Emanuel ; — Ir. MONDO DELLA NOIA, com-
media, in 3 atti di E. Pailleron.

Un altro lavoro a cui il pubblico fa giu-
stamente buon viso è questo del sig. Pailleron.

Rappresentato così egregiamente come lo
fu dalla compagnia che ora agisce al n,stro
politeama, N mondò della 9wia non desterà
Inni la medesima negli spettatori di qualun-
quesiasi teatro.

Ed è sempre una gran bella cosa.
Quando anche i primi tra gli autori del

giorno scrivóno lavori che non reggono alla
-prima prova, un lavoro che, con questi caldi,
'piace e sì replica più volte, sempre con mi-
gliore successo, deve ben essere salutato con
gioia, da noi che, da anni ed anni ed anni,
-cerchiamo, come Diogene, giorno per giorno,
il nostro uomo da registrare sulla lista.

Ma l' uomo vien molto di rado, e oggi
the ci capita autore del Monde 	on

~Wide ; una forte stretta di mane, un bel

bacio in fronte e scriviamo nel libro anche Lui.
E questo nome non è nuovo per noi, ma

non mai come oggi ci era apparso in tanto
bella figura.

Raccontare qui il tessuto della commedia
è quello che vorrei fare, se non mi fosse
stato detto dal proto che lo apazio per l'ap-
pendice oggi nel giornale non e' è.

Dunque taglio corto stalle descrizioni e la
critica: i.l lavoro non è un gran che, ma di-
verte molto e divertirà sempre._ E al tea-
tro ci andiamo per divertirci.

Il po' di spazio che potrò avere lo spen-
derò dunque per conto della compagnia
Emanuel, la quale si compone del più  bel.
1' accovzo d' artisti che mai possa desiderarsi.

E, limitandoci a parlare dell' esecuzione
del nuovo lavoro di Pailleron, bisogna
cominciare subito con un elogio alla signora
Nipoti, la quale, nella parte della  duchessa

Reville, fu assolutamente insuperabile,
come fu brava e spigliata la signora  Susanna,
*Alazzanti.

Poi la signora Brignone, che ci diventa bra-
va un giorno più dell'altro, e che ben sostenne
la parte della signora Rayínond; la signora
Vestri, rigida, austera e perfetta artista,
cern contessa di Ceran, e !a signora Bel-

tramo, una Miss Lwcy inglese in tutto e per
tutto.

Ma se dovessi quì far gli elogi di chi
ogni sera si porta bene del sesso gentile,
potrei fare una lista di tutti i nomi delle
signore che fan parte della compagnia, met-
terci sotto un sempre brave, e avrei finito.
Perchè egni sera tutte sanno inappuntabil-
mente la parte, e recitano dal primo all'  ul-
timo con coscienza e vera passione d' artista.

E che dovrei dire del sesso forte?
'Un artista come Giovanni Emanuel che,

ogni sera, sa trasformarsi ed esser nuovo
anche per gli spettatori cui è familiare;  ano
come Nando Nipoti, il quale, senza mai per-
dersi di coraggio, ha salito, gradino a gra-
dino, la scala tutta della gerarchia d' attore;
sempre studioso, sempre affezionato ali' arte,
sempre desideroso fino allo scrupolo di' far
bene la parte che gli viene affidata, sempre
riuscendo nell' intento, e facengosi applaudire
ogni volta che si presenta alla scena.

Poi il Vestri, del quale un pitt beli' elogio
non ,può farsi che dirne il nome, onore del-
l' arte italiana: Vestii che ha fatto tornare
in vita i personaggi di Plauto.

E il Ponthenier, per quale si può ripetere
rytel che .abbiamo detto del _Nipoti; e il siz,

Bel tramo e  qui sarebbe proprio un' altra
volta il Caso di far la lista degli attori, per-
ché quando gli artisti nnetton. tutto l' impegno
nel fare il proprio dovere, e  ci riescon bene,
dirmi non potrebbesi domandare.

In generale, poi, abbiamo veduto ogni
sera quanto o corno s completo sia l'affiatamento,
qualunque numero di personaggi trovisi sulla
scena; e cicv è tanto più apprezzabile itt quanto
si pensi che abbiamo visto nelle comprigida
primarie ognuno recitare per proprio conto,
e per il solo gusto di far risaltare una posa
o una frase, senza curare punto né poco r an-
damento intero del lavoro.

E di questo principali elogi si deliberi
fare al sig. Nipoti, il quale ha organizzata
e preparata questa compagnia che ora é si
ben diretta dal sig. Emanuel.

i cancelli del Politeama si chileleranno
fra poco, e ci metteranno il suggello gli uscie-
ri del tribunale.

Speriamo che quelle quattro mura  caschi-
no in mano di chi sappia farci trovar là da
divertirci tutte le 'volte che ci andererno.



Con quel migliaio di lire si sarebbe pa-
gato qualcuno dei tanti debiti fatti dalla  sua
amministrazione, ma il Dini non era così
largo.

Qual suprema ironia !.... L'ultima  somma
che merce l' assessore Dini fu elargita dal-
l' erario comunale, serve ora a far le spese
della filantropia del Dini diventato onorevole.

Vi ricordate il deputato di Beppe Giusti?

modificazioni da introdursi nella - relazione dei

NOTZIE FERROVIARIE. — Le  conferenze
tenute dal ministro Baccarini, Mussi e Be-
nazzo risguardavano la pronta esecuzione della
legge re!ativa alla fornitura dei materiali mo-
bili, dell' ampliamento delle stazioni e di al-
tri lavori straordinari eseguibili in un quin-
quennio per le ferrovie dell' alta Italia e Ca-
labro-Sicule, La fornitura del materiale mo-
bile e quasi tutta assicurata ah' industria na-
zionale. Inoltre furori presi gli accordi per
affrettare gli studi necessari per i progetti
di legge relativi all' esercizio ferroviario in
seguito alla pubblicazione della relazione della
Commissione sull' inchiesta ferroviaria.

NOTIZIE POLITICHE. —  Gli onorevoli
Simonelli ed Ellena partiranno í primi di
settembre per Parigi, onde riprendere i ne-
goziati pel trattato di commercio. A loro si
aggiungeranno altri due commissari.

— Il richiamo del barone Keudell dal-
l' ambasciata di Roma parche membro del
Cobden Club (libero scambista) e perché in-
viso al Vaticano, è privo di Qualsiasi fonda-
mento.
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CRONACA PROVINCIALE

e

Badiamo, l' onorevole n' ha due de' paesi

Via la tinta e San Marco alle cappelle.
1Non è mica roba da ridere !
Il Dini nacque Via la tinta quando lo rac-

colse la balia dall'alveo materno, e nacque a
San Marco quando il balio Campani lo messe
in candidatura.

È vero, c' è qualcosa che rammenta San-
l'Ermolao, ma tutto è in regola; parche, se
i nostri lettori ricordano, anche quando  il
Dini uscì dail' urna la balia  era 11 pronta a
raccoglierlo fra le sue braccia.

Don Gismondo prosegue mostrando che
il Dini ha ottenuto dalla Casa Reale delle
cencessioni che sono state sempre chieste
invano dai deputati che lo han preceduto,
dal Comune, da sottoscrizioni di cittadini cc.

Una volta che queste concessioni  son state
fatte, quanti sono stati a domandare, tanti
dovrebbero essere ad ottenere.

Una giustizia però bisegna farla.
Bisogna dire che nessuno dei nostri amici

-fu mai tutto pane e cacio, coni' è il Dini,
cogli impiegati della Lista Civile.

Bisogna dire che nessuno dei nostri amici
andò mai a Roma collo scopo di sgambet-
tare da un  anticamera all'altra per settimane
intere.

È question di vocazione._ Anche il
cane, col dimenar la coda si guadagna le
spese.

Sette di vino!...... II Dini ha dato al-
l' Ospizio Marino L. 20G7, 29, che a Lui
spettavan come indennità per spese incontrate
quando, funzionava da Sindaco » .

Adagino, sor avvocato !
Prima di tutto, il Dini ha dato all' Ospi-

zio soltanto L. 1091, 67 centesimi; poi dica
le cose vere fino in fondo.

La somma data ospizio non era per
rimborso di spese, che il Dini non ha mai
speso un soldo per il Comune; ma era una
parte delle tremila lire di stipendio stabilite
per il .Barone Rizzari, e spettava al Dini
.perche lui aveva fatto da Sindaco dopo che
il Rizzari lasciò lì il sacco e 'I radicchio.

E questo dono filantropico avvenne nel 1878,
quando già i nostriamici erano in Consiglio e
avevan deliberato di abolire una così grossa
indennità per il Sindaco.

Quando l' aria è turbata, e il cielo è tinto,
È meglio camminar eh' essere spiato.

Difatti al Dini la filantropia viene un
po' in ritardo; parche dai libri della ragioneria
municipale appari sce quel versamento alli O-
spizio fatto il 28 marzo 1878, ma apparisce
altresì che negli anni antecedenti l' assegno
del Rizzavi si pagava dalla cassa in rate di
mille lire, per le quali facevasi un mandato
di cinquecento lire per il Dini, o un altro
per il Rizzali.

Questa, per esempio, ci è giunta nuova.
A quel povero Barone, che aveva consu-

mato il proprio avere nein esilio e con le co-
spirazioni, gl i provvedono un sussidio annuo
di tremila lire, eppoi gliene kvaa  mezze !

Un barbiere tosa l' altro.

Che asino, Bosnia,
Che asino è colui
Che s'alza la mattina

Pensando al bene altrui!
Il mio signor Mestesso

il prossimo d'adesso,
L' onore è un trabocebe te

saltato dal più scaltro:
La patria, un poderetto
Da sfruttare, e nieut'altro.

, 	 . 	 .

Il Ministro dei lavori pubblici ha diretto
una circolare ai Prefetti del Regno, agli
Ingegneri capi del Genio civile ed ai Com-

- missari per le ferrovie intorno alla costru-
zione ed all' esercizio dei  tramwais a vapore
Ricorda onorevole Baccarini le istruzioni
date colle precedenti circolari 20 giugno 1879
e 15 novembre 1880. sul limite delle facolta
riservate alle amministrazioni comunali e pro-
vinciali per le concessioni, e dell' ingerenza
governativa.

Lamenta l' onorevole ninistro che non
furono osservate alcune disposizioni delle ci-
tate circolari, e dichiara nuovamente non po-
tersi ammettere che  i concessionari di tram,
ways si rivolgano al Minstero per essere
autorizzati ali' esercizio contrazione a vapore,
dopo che già, furono computi i lavori di co-
struzione di armamento e quando  non sono
più possibili le necessarie iadagini neri' inte-
resse pubblico.

Insiste poi l'onorevole Ministro nell' esi-
gere che le ruotaie dei tr3micays non deb-
bano essere sporgenti dal suolo stradale; e
annuncia che d' ora innan:i non saranno ac-
cordate autorizzazioni per i tramways a tra-
zione meccanica, qualora ion siano osservate
le suddette condizioni.

Bagni S. Giuliano, 27 agosto 1(981.
La fiera annuale di S. Giuliano riuscì merco-
ledì scorso animatissima per il grande concor-
so di persone giunte dai circostanti paeselli, da
Lucca e da Pisa.

Dalle prime ore del mattino cominciò un
insolite movimento che andò man mano ere,
scendo fino a raggiungere il massimo d' una
chiassosa ed assordante allegria; dico assor-
dante parche ai canti, ai suoni ed alle grida
si univano i tradizionali zufoli da tutti messi
in opera.

La giornata, che fu splendida, passò lieta
e le allegre comitive ebbero  agio di dare sfo-
go e mettere a prova i loro polmoni, che ac-
quistavano forza dalle frequenti libazioni e
dall' aria balsamica del grazioso paesello.

Alla sera, quando la folla si andò dira-
dando fino a lasciare in calma i pacifici abi-
tanti, il Casino aperse le sue sale a nume-
rosi invitati ad un' accademia vocale e stru-
mentale diretta dal professore Sebastiano Va-

La scelta della musica fece conoscere il
gusto squisito ed artistico di chi aveva fatto
il programma e le dolci e melodiose note di
Rossini e di Verdi dettero al nostro udito
largo compenso del frastuono della  giornata.

I signori Conti, Gragnani e Bandini s'eb-
bero dal pubblico meritati elogi, per  l' esecu-
zione dei pezzi strumentali, così pure la si-
gnorina Italia Favilli ed il signor Pardini,
nella parte vocale. Chi ebbe poi l'onore della
serata fu il signor Vanelli che col Carnovale
di Venezia da lui eseguito sul clarino entu-
siasmo chi ebbe il piacere di udirlo.

Come lo annunciava il biglietto d' invito
dopo il concerto doveva aver luogo il ballo,
che vi so dire era atteso con grande deside-
rio dalla maggioranza dei convenuti, tutti gioe
vani ed allegri.

Un valtzer diede principio alle danze e
tosto le agili coppie si lanciarono nei suoi ra-
pidi giri.

Nella vasta sala del Casino bene illumi-
nata ed adorna di fiori, brillavano per ele-
ganza e grazia la contessa Foschini distinta
e gentile signora dell' aristocrazia Senese, la
baronessa Della Noce della Gisana, le signore
e signorine Dighen, Tubino, Nistri, Bertini,
Veglio, Guardabassi, Poggesi, Portolani, ed
altre molte di cui non ricordo bene i nomi
e che vorranno perdonare V involontaria di-
menticanza del reporter.

Erano una trentina tutte eleganti, e gra-
ziose, un vero bouquet, al quale giravano at-
torno numerose farfalle, mi perdoni  il sesso
forte la trasformazione, onde iuebriarsi dei
grati profumi,

L' animazione e l' allegria regna roti° per
tutta la notte. le danze, malgrado i 1 caldo,
si succedevano senza posa ed ebbero fine, con
un bel cotillons diretto dal sig. Novaro, quasi
alle quattro del mattino ora in cui si dovette
cessare non per la stanchezza ma parche tra
prossima la partenza del Treno che doveva
condurre molti degli invitati a Pisa.

La bella riuscita di questa festa ci fa spe-
rare che la direzione delle Terme avrà com-
preso che chi va a San Giuliano non sono
soli coloro che abbisognano delle salutari sue
acque, e che chi vi è per salute: desidera
anche divertirsi.

LEO.

Pecoioli, .25 agosto. — Vi ricorderete
che l' ultima volta che vi scrissi parlai rdel
fiasco fatto dall' avv. Morelli,  un fior di pao-
lotto, segretario della Cattolica Costituzionale
Pisana, che si faceva portare contro I' on.
Toscanelli nelle elezioni provinciali.

Ora l' avv. Morelli è venuto 1" altro giorno
quaggiù, per difendere una causa alla pretura.

Aveva telegrafato a diversi  amici, il gior-
no e l' ora in cui sarebbe arrivato.

S' aspettava che, per lo meno, venissero
a incontrarlo con la banda.

Cosa vuol dire sentir gli effetti del sol-
leone l,

Invece, trovò alla  stazione soltanto il suo
cliente che 1' aspettata, per dargli certi
schiarimenti, intorno alla causa che doveva
trattarsi quel giorno.

L' avvocato però non perciò la speranza
per questo.

Se non erano alla stazione, avrebbero
aspettato a fargli festa quando entrava nel
paese,

E, arrivato gai a Peccioli, rimase di stucco.
Le botteghe eran tutte aperte, ognuno

andava per il suo viaggio, i contadini erano
ne' campi a lavorare

Povero avvocatino, come gli andò giù
male !

Quello del suo arrivo i pecciolesi lo cone
sideravano un giorno come tutti gli altri.

Ah, dura terra !

tE ASSICURAZIONI SULLA VITA IN ITALIA

Un autorevole giornale di Torino, la Gaz-
zetta Piemontese, puillicava teste un suo
primo articolo in merito alle Assicurazioni
s-olla vita per rilevare la importanza econo
mica e per invocare dal legislatore quelle
saggia misure che valgano a tutelare insieme
I' incremento della istituzione e gli interessi
del pubblico.

Nessuna disposizione di legge regola ine
fatti in Italia codesta fra le più importanti
manifestazioni della previdenza e del risparmio
e per i molti interessi che vi si connettono
e per lo sviluppo che le Assicurazioni sono
destinate ad ottenere in ogni paese civile, ci
sembra davvero, sia più che opportuno, neces-.
sano rifovvedere a circondarle delle dovute
guarent igie.

Il non essere esse, infatti, contemplate
dalle leggi, ha contribuito e contribuisce non
poco a circondarle di una diffidenza, di cui
non si comprenderebbero le ragioni, se non
si sapesse che l' uomo è per abitudine diffi-
dente e che ogni istituzione nuova deve tra-
versare un lungo periodo di incertezze e di
difficoltà prima di essere convenientemente e
generalmente apprezzata ed accolta.

queste ragioni d' indole generale, de-
vonsi aggiungere altre tutte speciali. Fin qui
non si sa disgiungere fra noi 1' idea di assi-
curazione da quella di una speculazione,  e
non si crede che se ne possa trattare dalla
pubblica stampa se non come argomento di
reclama per l' una o per l' altra Compagnia.

Eppure nulla v' è di più lontano dalla
speculazione della assicurazione sulla  vita.

L' una è incerta come il caso, l* altra à
preveggiente come la Provvidenza.

Cio che 4a deviato gli anrezzamenti

Sette di vino! 	 , Il Dini o I suoi hanno
'sempre operato a vantaggio di Pisa.

Avevan ridotto il Comune al lumicino; pa-
reva irreparabile una catastrofe dolorosa, e il
paese li scacciò via con una solenne manife-
stazione di sfiducia e di biasimo.

Ed essi, ad uno, a due per volta, usciro-
no dal palazzo Gambacorti con la coda tra le
gambe, senza neanche il coraggio di voltarsi
addietro.

Lo deliberazioni de' nostri amici ponevano
tin fine allo sciupio del pubblico denaro; co.
minclava un' era di economie beninteso e, do-
po tali deliberazioni, sarebbe stata vergogna
prendersi ancora qualche altro migliaio di lire
per aver durato la gran fatica di sedere qual-
che ora sulla poltrona del Rizzari.

	eeee>,-~•-■

I Ilramways.
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NOTIZIE MINISTERIALI  • — Il ministro
Berti sta studiando l' istituzione di una cas-
sa di anticipazione, per venire in  soccorso
dell' agricoltura a fine ii facilitare quelle
opere agricole che, imposendo spese piuttosto
gravi, incontrano ora non lieVi difficoltà.
L' on. ministro presenterei al riguardo un
progetto nella prossima sessione della Camera,

NOTIZIE DELLA MARINA. —L'  on. Acton,
ministro della marina, ha ordinato alle offi-
cine inglesi, la fabbricazione di dieci torpedi-
niere per conto del!' Italia, da consegnarsi
nel giugno 1882.

— E assai probabile che al ritorno della
squadra nel Tirreno la regia corazzata Duilio
visiti Civitavecchia, Livorno e Genova.

— La corvetta Vitto?. Pisani è giunta a
Rodi e proseguirà per Cefalonia.  Si recherà
poscia a Mito e a Venezia.

NOTIZIE FINANZIARIE, — È smentita la
notizia data dai giornali moderati che il mi-
nistro Magliani abbia, con una apposita cir•
colare, raccomandato agli inteudenti di finan-
za -di aumentare le tasse sulla ricchezza mo-
bile, per provvedere alla abolizione dell' im-
posta sul macinato.

Il Dirilto pubblica una circolare del mi-
nistro Magliani la quale non contiene nulla
che s' avvicini neppure a quanto fu riferito.

ort, Magliani sta studiando inigortanti
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Compagnia 	 h3

ASSICURAZIONI rontro gli INCENDI,
Io scoppio del gas, del fulmine., delle macchine
a vapore ; contro le conseguenze dei danni.
d' incendio, cioè perdita di pigioni o d' uso
di locali assicurati e inoperosità di stabili-
menti industriali; contro la GRANDINE,
sulla VITA dell' uomo ; delle merci e valori,
nei TRASPORTI marittimi. fluviali, ferro-
viari, ecc.; contro le ROrl'ORE dei vetri
dei cristalli e specchi.

Fondi di garanzia al 31 dicembre 1880.

L. 02,399,b9S, 07.

di cui oltre a VENTISETTE MILIONI in
beni immobili e crediti ipotecari.

I pagamenti effettuati dalla Compagnia
per risarcimento di darmi ai propri assicura-
ti, dalla sua fondazione al 31 dicembre 1879,
ammontano alla INGENTE SOMMA. di Li-
re 358,353,286. 00.

-«»---

In Pisa presso i Rappresentanti della Com-
pagnia Fratehii Ess1nger Via S. Martino
Num. 1, primo piano.

aerid/o un Villino nel Co-

mune di Fauglia presso Crespina,
di N. 6 stanze Mobiliate, dirigersi

Via S. Francesco N. 14 Pisa.

Lerreesi nel Corriere della Serab
di Milano del giorno 21 corrente
N. 199:

La Zoedone. Abbiamo parlato,
tempo fa. del grande successo che ha otte-
nuto in Francia ed in Inglititerrii una nuova
bevanda, la Zoedone che si presenta corno
un ricostituente degli e affievoliti.

Ora apprendiamo che a Zoedone Company
limited di Londra ha con regolare contratto
ceduto la vendita esclusiva per l' Italia della
Zoedone, inventata dal prot'. David Johnson,
alla casa A. Manzoni e C di Milano.

La Zoedone 6 un liquido spumante fosfo-
ferreo, di piccante sapore, che sta fra la
gazosa ed il vino di Sciampagna. Ha il colore
dorato di queso vino, e, messa in ghiaccio,

un piacevole dissetante.

11.1.~.../.11MOMM•0■•■■•■■• ••■••••■■•••■•■	

torno alle assicurazioni si è il pensare che
in queste vi è un' alea, quella della morte.
Ma se si riflette che codesta alea non è cor-
sa dalla assicurato ma dall' assicuratore, si
scorgerà faci1n3ente come siano fuor di luogo
le apprensioni e le diffidenze. La morte è
l' avvenimeoto che perfeziona il contratto,
poichè fa cessare gli obblighi dell' assicurato
e fa sorgere quelli dell' assicuratore; e sicco-
me, pur troppo, la morte è inevitabile, è
chiaro che inevitabile debba essere il realizzarsi
dell' assicurazione e certo immancabile il be-
'letizie di essa.

Abbiamo detto che in Italia si accoglie
ancora con diffidenza la propaganda in favore
delle assicurazioni percbè la si ritiene dettata
dal solo interesse particolare delle Compagnie
che la esercitano. È codesto un errore assai'
grande, poiché l' assicurazione sulla vita
tale istituzione da meritare l' attenzione pub-
blica ben più delle Casse di Risparmio ordi-
Darle, delle Banche popolari e delle Casse po-
steli, le quali pure godono di tutto il favore
e sono caldeggiate dai più insigni economisti,
dello Stato e dalla quasi universalità dei cit-
tadini;

In Inghilterra, in America, in Francia, in
Germania le assicurazioni sulla vita hanno
fatto giganteschi progressi, sviluppando il ri-
e.parrnio, generalizzando il principio di previ-
denza, costituendo miliardi di nuovi capitali,
portando it benessere nella famiglia e negli
stati. È perciò che esse son diventate in quei
paesi una istituzione popolare e universalmen-
te apprezzata.

«IT' è da augurarsi che accada altrettanto
fra noi — ed a questo scopo dovrebbero ten-
dere gli sforzi del Governo, della stampa e
dei privati.

Abbiamo in Italia un numero stragrande
di impiegati dello Stato, dei Comuni, delle
pubbliche e private amministrazioni, e dal-
], altro lato un vero esercito di professionisti,
avvocati, medici, letterati, artisti — tutta
gente che vive dello stipendio, degli onorari
del proprio lavoro.

Sono essi che formano il primo ed il mi.
glior contingente per le assicurazioni ;. è ad
essi più che a qualunque altro che interessa
consolidare i risparmi, creare un capitale
effettivo che rappresenti il capitale in poten-
za del loro lavoro; poichè cessato questo (e
la morte e la vecchiaia s' incaricano di farlo
cessare, pur troppo, assai presto!), cessereb-
be la principale, forse l' unica risorsa per le
famiglie e per loro.

Se tutti gli uomini giunti con una volontà
energica a crearsi una rendita, entrasssero
risolutamente sulla via dell assicurazione,
zignun d' essi si farebbe origine di capitalisti,
ognuno risparmierebbe ai figli le fatiche e le
sofferenze che ha sopportato egli stesso, per-
mettendo così loro di produrre meglio e più
presto e più abbondantemente di essi; la quan-
ti1à. di beni realizzati crescerebbe, per così
dire, in progressione geometrica, e con essi
cesserebbe l' enorme dispersione di forze che
ha luogo per mancanza di strumenti e di

Ed è così che la importanza e la esten-
sione dei servizi che le assicurazioni sulla vita
sono chiamate a rendere all' individuo, alla
famiglia, alla Società, allo Stato, le innalzano
al grado d' un' istruzione d' interesse pubblico.

Richiamando l' attenzione dei nostri let-
tori su questo argomento, che ci parve im-
portantissimo, vogliamo esprimere l' augurio
che anche nel campo delle assicurazioni I Italia
sappia affrancarsi dalla concorrenza straniera
e che se fino ad ora nella massima parte
Compagnie estere ve le hanno esercitate rie-
ece alle poche nazionali; fra le quali si anno-
vera un potente istituto come La Fondiaria
di rendere popolare e diffuso quanto è neces-
sario il principio salutare dell' assicurazione,

PISA.
■1111111.■

11 Colera. — I corrispondenti di al-
cuni gioreali d'Italia, si sono affrettati a

scrivere che in Pisa c'era nientemeno che il
colera, fondandosi tutti in chiaccbericci delle
donne di mercato; e chi ne annunziava due,
chi tre, chi quattro casi, con una buona vo-
lontà degna di miglior causa.

Il sindaco di Pisa si fece debito di smen-
tire con ripetuti telegrammi l' inconsiderata
notizia. Ma ormai questa fiaba prese la chiaa
ed ingrossò come la palla di neve.

Il 16 di agosto corrente venne condotta
ai regi spedali di questa città la donna Ame-
lia Pettini, di anni 30, la quale era sofferente
per colica.

Venne posto in essere che la Pettini era
ammalata di colica reumatica con fenomeni
colerici, giustamente indicata come colera
sporadico, e venne inviata, forse con un poco
di precipitazione, all' ospedale succursale di
Santa Ctoce.

È però da notarsi che nessuna misura di
isolamento venne presa, non essendo reputata
necessaria, nè per l' ammalata, nè per le
serventi; e chi si fosse informato di quanto
accadeva lo avrebbe saputo, come avrebbe
saputo che non si trattava di altro che di
un caso di colera sporadico, di uno di quei
casi cioè che accadono tutti gli anni ed in
tutti i paesi, nel massimo celere estivo, e a
cui nessuno ha fatto mai attenzione e che
giammai hanno allarmato alcuno.

Ora l' Amelia Pettini è quasi completa-
mente ristabilita.

Questo basta di per se stesso ad elimi-
nare ogni dubbio ed a tranquillizzare anco i
più difficili a persuadersi.

Ecco la storia vera e genuina del famoso
colera, ed a convalidarla pubblicheremo nel
prossimo numero un sunto del rapporto 'di-
retto al governo dal cav. Cuturi, commissario
dei regi speciali, il quale non era in città nè
fu avvertito delle misure di precauzione che
furono prese, per quanto la sua villa sia di-
stante una mezz'ora di cammino in vettura
dall' ospedale.

Per gli artisti. — Abbiamo più volte
pubblicato nelle nostre colonne il manifesto
della commissione reale pel monumento na-
zionale al re Vittorio Emanuele IL

Senza ripetere l' intero manifesto, ricor-
diamo ora che i progetti pel monumento
stesso dovranno essere presentati alla segre-
teria della commissione reale, residente nel
museo geologico agrario in via santa Su-
sanna in Roma, entro i termini stabiliti dal
programma, cioè dalla mattina del 25 (ven-
ticinque) agosto, alle ore 5 pomeridiane del
giorno 23 (ventitre) settembre 1881, siccome
fu notificato nella Gazzetta vfficiale del 27
settembre 1880, n. 231.

Il Leone di Caprera. — Pei tre va-
lorosi italiani, capitano Fondacaro Vincenzo
— Grassoni Orlando, Troccoli Pietro ma-
rinai, che attraversarono l'-oceano sul Leone
di Caprera, si sta raccogliendo in un Album
un saluto ed un encomio per la coraggiosa
impresa. Chi dei nostri lettori desidera porvi
la propria firma e far porre quella dei suoi
amici, non ha che mandare il proprio indi-
rizzo al Gazzettino Rosa di Milano, per cura
del quale si sta raccogliendo le firme, e ri-
ceverà il foglio da riem pire. Noi applaudiamo

opera fraterna del nostro confratello mi-
lanese , la firma di centinaia di italiani che
salutano i tre eroi, sarà per questi il mag-
giore dei doni e la migliore delle testirao-
nianze,

alunni della 1 a e 2a classe; di L. 5 per quelli
delle altre classi. Il Citi è incaricato di dare
quegli schiarii/lenti che desiderassero in pro-
posito.

Nostre Informazioni

Crediamo conoscere che il Mi-
nistero di Agricoltura e Commercio,
d' accordo con quello delle F inanze,
stia preparando un progetto per il
riordinamento degli Istituti di emis -
sione, che sarà presentato alla ria-
pertura della Camera.

Sappiamo che in settimana en-
trante la Giunta Comunale e la
Giunta di Statistica si aduneranno
per discutere sulle disposizioni  pre-
liminari da adottarsi per il Cen si-
mento decennale della popolazione.

Annunciamo con piacere che i
Commissarii Governativi venuti ad
assistere agii esami della nostra
Scuola tecnica industriale, hanno
creduto di esprimere la loro sodi-
sfazione pei resultati ottenuti dalla
scuola, encomiandone gli insegnanti,
e più specialmente il reggente la
Direzione, e traendone ottimi au-
spicii anco per l' avvenire di que-
sta importante istituzione.

PUBBLICAZIONI

L' indicatore generale del com-
mercio e dell' industria è una guida d' indi-
rizzi raccolti per cura di E. Pietrocola.

Questo libro è indispensabile per ogni
commerciante e costa L. 8 per 1' interno del
Regno e L. IO per l' Estero.

È un grosso volume in-8 0 a tre colonne,
di circa 800 pagine, di caratteri minutissimi
contenente gli indirizzi dei commercianti ed
industriali esistenti in tutti i Comuni del
Regno e nelle Città Italiane appartenenti
ad altri Stati, non che di un gran numero
di Case estere in diretta relazione di affari
col nosiro Paese. ( circa 400,000 indirizzi)
oltre molte 'altre notizie utilissime al com-
mercio.

L' opera è divisa per Provincie, quindi
per Circondavi e per Comuni, e gi' indirizzi
sono disposti in rigoroso ordine alfabetico di
categorie e di nomi, con distinzione di fab-
bricanti, negozianti grossisti e negozianti
al dettaglio.

Ad ogni città e paese è indicato il nume-
ro degli abitanti, se vi esiste posta, ferrovia
o porto marittimo, le fiere, le case bancarie,
i primarii e fondiarii istituti di credito, non-
che tutti quei maggiori ragguagli che posso-
no interessare i signori negozianti.

Il sommo interesse che ha destato questo
lavoro in Italia non solo ma anche all' este-
ro, è una larga prova dei vantaggi immensi
che offre ad ogni classe di commercianti ed
industriali. In esso tanto il venditore al detta-
glio che il grossista ha il mezzo di conoscere
i singoli produttori degli erticoli in cui com-
mercia, e questi alla lor volta vi trovano  un
estesissimo elenco di tutti coloro che hanno
interesse di acquistare i loro prodotti anche
nei più piccoli e remoti Comuni d' Italia. Da
ciò ne deriva la facoltà di estendere immen-
samente le relazioni e quindi il progresso e
la prosperità degli affari: per lo che questo
volume più che utile può dirsi indispensabile
anche al piu piccolo commerciante.

Dirieere le domande e l' importo alt' edi-

tore Mitagoni. Rommr, Milano, Via Sant' Ea-
(etnia, N. 17.

Il nuovo Secolo slra un nuovo Gior-
nale Sociale quotidiano di gran formato che
comincer a pubblicarsi ia Roma col primo
del prossimo Settembre.

Sino a tutto il 15 agosto nelle città presso
tutti i librai e nelle borgate presso l' Ufficio
postale si trova esposto l' interessante pro-
gramma di questo nuovo giornale, il quale,
tanto pe' suoi articoli come per la loro vesto
tipografica, sarà il precursore di tutti quelli
elio ci sàranno recati dal progresso del nuovo
secolo (il XX.0), al quale ormai siamo arri-
vati. Presso i librai ed i suddetti uffici po-
stali si ricevono entro il 15 agosto lo sotto-
scrizioni Abbonamento general.e straordi -
nari0 di sole L. 2, 50 per tutta la prima
annata senza alcun aumento di prezzo.

Questo nuovo giornale stabilisce grandi
premi per i Suoi redattori e por gli abbonati

e segnerà-davvero una rivoluzione giornalistica.
Ci manca lo spazio per riportare qui l' intiero
programma, ma invitiamo i nostri lettori a
recarsi all' ufficio postale, ove il programma
stesso è ostensibile, e siamo certi che ognuno
invierà le L. 2, 50 per il primo abbonamento.

EUGENIO TOGNETTI Gerente resp.

Scuola privata. — Il nostro concit-
tadino Sig. Ernesto Colombini, maestro ele-
mentare rende noto che attiverà nna Scuola
puramente elementare in questa Città collo
svolgimento esatto e regolare dei vigenti pro-
grammi delle 4 classi elementari, quando gli
riesca di avere non meno di 15 alunni.

A. tal fine deposita una nota da oggi a
tutto settembre presso la Tipografia Citi in
Via S. Anna onde vi si sottoscrivano coloro
che desiderano di mandare i loro figli a que-
sta Scuola.

L' onorario mensile è di L. 4 per gli
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INJEZIGNE i
soilcia. SOlubIle, in un' 	inora e ezz, circa, e in tutti

medicamenti. Approvata per la guiragione degii scoli.antichi e recenti, fiori bianchi, a.-aginte, ulceri, emorroidi, fistole, etc-, e tutte leatrezzioni delle vie orinarie presso l'uomo e la donna.
REYNAL. Farmacista. pia 	, iMarbeuf, - à Paris.. 

Deposito generale : A. MANZIONI e C., Milano.

er..K>eil)*C.:.S. ,WC7)tr›<C,I#1;.D.Cli• 41:VC.thet>.9
ACQUA 619 2 ;.'1 n'	L E bl ATU MALE Dei.

Anurizzazione,:ello 	aaa erCe7.i9lialest.o. 	q	 tsposiziosei
App,0„zime 	(La Perla Lifilg Acque (la Tavoia) eiversale 1878 . n

dell' Arra ieinia dir 	 ra E 	 Medaglia all'Esposi:. I°
Medicina. 	di  Metta 133U. 	O

Presso VALS, per JATJJAC (Ardèche)
L'Acqua Cli'VERN v r e fa )iH pa>iisa de Gle Acque Mine,,, 	C
etto lainigliore cls•lleAcque da Tavola conosciute l n Frit ncia ed a Il' C.,tero.
Indirizzare le domande al Sig. R eout. BRAVA rs. dir. della Società dei Pradotti

RAOUL 131tAVAIS e delle Acque Minerali Natura1i.2(i, .-trenue
DEPSSITI PllINctrALI À Pah Ilit : 13,r. Lafayettee 30,av.del'Opéra,

ove trovatisi pure i prodotti e Ferro bravais e ChinahinaBramais 	O _
cosi conosciuti. e aoprearati dal pabblieo.

Depositi : MILAN°, A. Manzoni, e C., via della Sala, 14, 16; Paganin i e
Viliani. via Borromei. 6; Zarn bellett i, piazza San Carlo.; Giuseppe Talini  via

O
 %arte:tedi, Cattaneo e Arnigoni. Società farmaceutica, via Andegari, Il.

M enzoni ; farmacia Bre 	

B

ra, via Fiori Oscuri. 12 Pertarelli figli di Giuseppe

•exare Bonacina; Carlo Erlia.RESCIA.Bianclii Imigi,Girardi.fartraeia degli
 o

BOLOGNA. Zarri, Guido Gavitta, 13ernartili Gandini. VENEZIA,
V Giuseppe Itoetoer, Antonio ZlintUroni, quartier S. Molo, PANTI.LO, Pucci.

'10■0, 	(.7><>kr»r:›41C>nPilr) ri

Medaglie a tutte le
Esposizioni.

Parli
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Nt.. 	 DIASTAS E
t	del D" V. EAUD
i so ttO forma di g ra indi accuratamen-
4 te dosati, l'Arseniato di Soda,
Il combinato alla Diastasi per ger-

I minazione, e raccomandato contro
le nevrosi, dimagramento, affezioni
della relle,rachitismo, asma, atonia,
pallidezza, ecc., ecc.

Paris, 22, rue Drouot.
Sia Depo4itarj per l'Italia :  A. MANZONI e-C , .94 Mclano, Via Sala 14 - Roma. Via Pietra e l

M 	 Vanditd in thtte le Farnmae,

endita i il 	 1-1,57% th 1 L ii‘arInacie
ROSSINI, CARRAJ e PETRI.

Ari(tahì U2 1i1IO

ammobiliato, in amena posi-
zione posto in Aseiatio pres-
so i Ragni di S. Giuliano.

Per le trattative dirigersi
dal prOprief ari() sig. Evaristo
Giuliani - Ricci, Asciano, e
presso la Dfrezione del no-
stra Giornale:

- Pian Ti p. Citi ' RS1. -

Guariti colla CARTAediCIARI di GICQUEL, larmac. di 1.• cl.
dalla ...etiola di Kirigi aical. gr. L. 3.zà. ::.,ca•. pie. L. z...t. , , tanto 'a carta che i
eigari. Vendonsi nelle primarie farmacie e a Alilano da A. MA. :■ZONI e• C.,
Via itilla Sala, 16, a. , .col, di S. Paolo - linma, sessa -a , ,, vi:i di l'i..tra 91.

Vendita in PISA. nelle Farmacie Carrai:, Petri e IZOSSini.

Vendila tu PLSA. belle Farmacie PETRI,. C'ARRA• e ROSSIN1.

OPPRESSIONI

traNsa CAT.1/LAIOSI.:

31e3EIR.IR,0 13 AR..E41.1c.T.4.9,...I"
Ad011atoltegliOspilaiii FERRO  DIALIZZATO ■313AVAIS)Raccainaadatodai

Coutro Alleano, CIOT031, Debillta, R.unimentil, rimi bianchi, ecc.
Il:Ferrai Drevais ( terrqinin i" in 9,", i,  CO 'leen -

trate). è il migliore di tutti i tonici e il ricostituente tki
per e0Celle117a : e-so si distingue eer la superiorità C
derlh sua preparaziane.deVuta agli apparve-chi i più
perfezionati : non loom odore, no sapere e non pro-
duce ne costipazione, ne diarrea. ne riscaldamento,
ne peso allo stomaco 7 di pkt 11CM anlIeriSr. M.i I;
((ceti.- E il pie economico dei terre° temi, poiche
una boccetta dura un »IrSe. -D11'05111 PRINCIPALI

..... A Palme, 18, RI:ft or LAVATT.TTE v arssue riv: e
`-- L'Optata. 30,dove si trovano pure la CHINACIIINA

BRAVAIS ele Ai-quo Minorali Naturali dell' Arde-
che, SORGENTI DI VERNET,ece. Star  bene in guai--
dia centro le in -Mia:ioni noriveel osigere la marca
di fabbrica indicata in margine.-Si iuvierà gratis die -

Oo
tro dcrnatnla alimenta arl interessante ,3111/0Colo•full' Anetnier e la ~cura,

Depositi : MILANO. A. Matizoni, e C., via della Sala. 14, 16: Paganini t. O
Villani, via 11o:ironie i...6 ; lainIsel'otti. piazzai Sati Carlo : Giuseppe-Taiiiii, via
Ma:noni; farmacia Brera, via Fiori Oscuri. 12; Bertarelli figli di Giuseppe ; e
Il:anca -Mi. Cattaneo e Arrigoni. Società farmaceutica, via Andegari, IL.

q Caore Bonacina; Carlo Erba.BRESCI A.Iliaue  li i Lti igi,G i rardi.taritutti ia ..leg: i
0-pitali. BOLOGNA. Zarri, Guido (Invito, 'tentatoti Gandini. VENEZIA, U
Gi„,„,,. . ii,,,,t,,,, Antonio Zaritti , énni. m iart i, ,--,, Nloi, l'AVII T.O. 1",,,,i . n

o
o
O
3

--ei:L.2"7"-~rilrerN

Le inserzioni per l' estero i ricevono esilu s ivam e nte da 211. 12.1111ZONII e C.° - Milano, ia della Sala, 14 -
Roma Via di Pietra 90. 91 - Parigi, Rue  Farnbourg, St Denis, 65.

NliCtiraw(aq 5 /Ore,
di 13. R. KEITH, 16, Coleman Street, City, London.

VERO. RISTORATORE DEI CAPELLI.

È l' unico preparato che in modo positivo restituisce gradatamente ai capelli bianchi
o grigi il primitivo colore nero, bi ut:o o biondo, che sa stato perduto per malattie
per etàetà avanzata. Assi•1e la natura fornendo  quel fluido che dt ai capelli il colore na-
turale, la lucid.riza,. Lt ferza e la bellezza di. gioventù. Distrugge la fortbra e tutte le

oltre immondizie della testa. impedisce la caduta d( i capelli, li fa crescere, fortifica e li fa rinascere sulla parte calva quando
vi resti ancora la radice. Diffidare delle imitazioni che si vend ono Co l. nome di Rossetter. Il preparato genuino porta il
Inarchi° di fabbrica come pure il nome di B. R. Keith e le etichette in ingrese eitaliano . -- Contro i contraffattori e
gli usuilaatori del nome si procede a termini dì legge come fu fatto col signor C. L. di Milano, che con sentenza del
19 Apri'e 1879. confermata in- appello e cassazione, fu condannato alla multa, ville spese di processo ed al rAsaret::-
mento dei dante

 all' ingrosso in Livorno da Ebbi,' e Niallatestn ed al dettaglio presso i rivenditori di articoli da toeletta
in tutte le città d'

911:24:2 e> c>n■r,<:::›4:3>c,e5<3>€34ncs.<r)c cs •

hj PRODOTTI RAoul BRAVAIS
o FERRO BRAVAIS

'Ferro Dializzato Bravaio

O Premiato piu volte
alle d:verse

AEsposenoni; Medaglia
d'Oro,D iplonta d'Onore.

O Adottato negli (ispirali
Raccomandato

A dai Medici contro le
✓ Anemie, Clorosi

Debilità, Impoveri-O mentoddl Sang-ueect.

O ACQUE MINERALI NATURALI  DELL' A RDECHEO
O SORGENTI DI VERNET, Ecc, YR lì.:•.i.SO VALS PEf JAUJAC (A isn.cii E) O

O La PERLA delle ACILE,d 'MOLA. La più gazosa delle Acque Minerali Fraucasi.

n DEPOSITI PRINCIPALI: 30, Avenue de l'Opera; 13,naLalayette,PARIGI.
v" Depositi: MILANO, A. Manzoni. e C., via della Sala, 14. 16; Paganini e 91‘,".

O Villani, via Borromei, 6; Zarobellet ti, piazza San Carla: Giuseppe Talini. via n
Manzoni ; farmacia Brera, via Fiori Oscuri. 12; Bertarelli tigli di Giuseppe

A Biancardi, Cattaneo e Arrigoni. Società farmacetatiea, via Andegari, Il.
✓ Cesare Bonacina. Carlo Erba.BRESCIA,Bian  chi Luigi,Girardi.farn.ae ia degli

O Ospitali. BOLOGNA. Zazri. Guido Savina, Bernaimli GA2iiini. VENEZIA,
Giuseppe Boetner, Antonio Zampironi, quartier S. Moise. PAVI:12-0,

O a.C.» <2><C><> <2i<2> <C>4:21b4.4~C» <3.4e ar." e

CHINACHINA BRAVAIS
Estratto tiquido

di Chinachina C
concent: ato

contenente i principii
attivi della tnigliore

• Citinachina 	0
grigia, gialla, ro,sa. A
Tonico, Aperitivo, y

Ricostituente

'U` 	 1:-71
In Napoli,. 4 calata S. Marea, casa del prof. Ragliano.

In Pisa , presso Luigi Fierelli.

LA CASA DI Fl RENZE 1-1-3 SOPPRESSA.

ER ESTO PAGLIAN
LO SCIROPPO 1)EPLRAriii0

DEL PROFESSORE

On
dans b utes les villes ou coro munes
des représentants et veyagew  s pour
vicas, sphritnetai, Ibineues,

«leir,rées, eisagrais,
innek:nres et antres arti-
eRes.

S'adresSer à 31..Auguste Deleuil,
directeur da Cornptoir iaternational,
a Garclanne, près Marseille (France)

	eili1.1.3» cm+.

Grande Lotteria Nazionale
di Milano 1881

500 1:3Px.:=1\11I
PER

COMPLESSIVE ITkLIANE LIRE 700 unti
biglietti originali sono  vendibili in PISA. allo spaccio speciale dei

Sigari e Tabacchi Nazkmali ed Esteri di E. Salvadori Lung' Arno rte--
. gio Numero 1. Al prezzo di Lire Una.

Non piu asma, nè tosse. liè soffocazione, mediante
la cura della Polvere del Dott Clery di Mar-
siglia. - Scatola N. I L. 41. Scatola N. 2. L. S. :£0
Deposito generale per l' Italia A. MANZONI e C.,

Milano e Roma.
Vendita in RISA nelle Farmacie CARRAJ, PETRI

e ROSS1N.1.

NON più CALLI aì PIEDI
CEROTTINI preparati nella Farmacia Bianchi, a Milano

estirpano radicalmente e- senza dolore i calli, guarendo completa-
mente e per sempre da questo doloroso incomodo, al contrario dei
co91 'detti Paracalli, i quali, se poss.ono portate qualche mornentango
sollievo, riescono non di rado affatto in-efficaci. - Costano Lire l'. 50
scat. gr. - Lire I scat. pcc, con ralativa istruzione: Con aumento
di Cent. 20 si spediscono franche  di porto le dette scatole in ogni
parte d' Italia indirizzandosi al

Deposito Generale in Milano, A. Manzoni e C-. Via della Sala
16, angolo di Via S. Paolo - Roma; stessa Casa. Via di Pietra 91.

Vendonsi in. PI.S.1 nelle Farmacie CARR.1J, PETRI e ROSSLYI.

UN VERO SUCCESSO MEDICO
per la cura radicale e Siafiret delle

Malattie Sitilitiche della pelle e Artriti Croniche
r ha ottenuto in molte Cliniche (l'

LIQUORE DENJEATIVO
DI PARIGLINA.

el prof. Pio Mazzollni di Gubbio (Umbria) ed ora preparato dal
Ernesto unico erede del egreto per la cura radicale e sicura

-delle Malattie Sifilitiche e della 9el1e t-i Artriti croniehe- 	anni -
41i esperienza - 1000 documenti medici fra i quali quelli degli illustri

I' : ofestwri L'ottone°, rederici, Larve)? Gawberta Peruz;,i,
Cnsati, l'au/i. - Brevetto del R. Governo.

Pisa, IR - Febbraio 1881'.
Certitico io sottoscritto Medico Chirurgo primario (101a Sezione

. Dermositilopatica o (101 Slitileopnit) ne i RR. Spedali piuniti (lì Pisa, di
avere speriaientato con gtandissimo vantaggio il Liquore di Pari-

Aglina, composto dal Sig. Ernesto Mazzolini Chimico Farmacista
:a Gabbi° in. m911.0 manifestazioni sitjlítffille tenaci.. ed in alcune de•-
!iiatci siTuiblose. -Credo pertanto di poterlo segnalate ai pratici corno

to 	tuigliuri praptuati farmaceutici da usarsi nella terapinx.ffitanea
ìfìitìa. 	Suo dev.mo

DOMENICO BARDUZZ!
Assisteute alla Cliaica Chirurgica a DAI.

1VB., Onde evitare rodami, si raccomanda di non confondere l' an-
-*leo e tinotunto Liquc)re, depurativo di Pariglina del pfet'.
:pio Mazzolini di Gut bio ceti nao sciroppo .di egual nome che si,
lahbriea a Rema. - I,. 12 e L. 6 la bottiglia.. -- Dirigendosi al
ftibtioatove in Gubbio , (Um)ria) - 2 hotaig'ic intere sconto 2:1 010.

‘Ilti9 1 . (pancolo Ductqlle'lflì ft cliDaue I) I ichied. - Npcsitm
lwi kre.49 	si .44.	 LLIACia inate SO 	arrw-

L. 3.50 •on Enctem .. titr la
L. 3.54

la Scatola. 	 Scatola.

La PAULLINIA-FOURNIER è  da. dopo il 1810 l'unico e solo rimedio contro-
tali affezioni. 11 contenuto (Fun pacchetto sciulto in un poco d'acqua znccherata è sun:lenta
per calmare iintnediatamente  e senza inconveniente alcuno l'accesso il più violento.

inventori . E. FOURNiER, 5Ch. rue d'Aniou, PARIGI.

4 Ve mian la I'LS1 uetle Farmacie ,CJ.L:./i..-1/, PE.TR1 e ROS,SU.I.

Senatori Giuseppe
MANISCALCO

PREMIATC1 ALT.F. CONFERENZE FURBLICRIt

ft DiASCALCRA
Ferra 	Inglese e &l Italiana

N:ia S. MAxtiag .5 ',un. 2.

5,; C H l rA ACEI I hs A u n AI; ffli : 2#
o 	Estratto liquido concentrato di Chinachina 	 <

TONICO, APERITIVO, RICOSTITUENTE
Preparato colle scorre scelte e a peso normale,

esatta mente dosato, concentrato nel vuoto  ; con-

3 tiene la quintessenrar della  migliore l'Itinachina.
Cura aseai economica. Due cueeLai da caffè  al
giorno tostar....

.Guatisce : te Dispepsie, Castrai, Gastralgie,

g
1

	•
wsi, Nevralgie, Cerini, 	

Crampi e Convulsioni di Stomaco.
•‘1 Guaribee : la Nev 

nervose, Febbri ribelli.
0.:--'hepositi principe/i a Parbai : 30; Arenue'de

L'Opera e me de Lafayette, 13.

O
	2..Vi si tre, ano pure il FERRO 111AVAIS e leAcque

Minerali Naturali dell'Ardèche, SORGENTE DI
VERNET. ecc.

Deposto: MILA No. -.0 Mayépsytir ee.. via Mia Sala. t*, 16: Paganini• e
Villani, via Itorromv i, G . Zaini, 	• pii1X7i San Carlo ; Giuseppe Talini, viaau,,,,,n ; ; tarmacia Itrera, via Fiori Oacuri. 12; Bertarelli tigh.di Giuseppe
Bianeardi, Cattatteo e Arrigon i, Sociat h farmaceutica, via Andegari, Il.
remi re Bona, ininCarlo Erba.rituaset A,Ilianc h i Luigi,G irardi, farsnaeia dei
thpitali. BOLOGNA, Zar•i, Guido tiavItiv, llerna2roli Gan.'iiii. VENEZIA„
Giuseepe Boetner, Antonio Zattipironi, quartier  S \1..o. l' , \ 1'1.1 i , l,  re i . rj
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